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● LEGITTIMITÀ CONTRO LEGALITÀ, È
QUESTA L’ULTIMA BATTAGLIA CHE

BERLUSCONI INTENDE AFFRONTARE
PER NON SOCCOMBERE, riconoscendo
una buona volta il fatto compiuto. La
storia politica moderna è del resto
piena di un contrasto, ora soltanto ac-
cennato altre volte più esplicito e irri-
ducibile, tra le forme e la sostanza,
tra i poteri separati e la potenza effet-
tuale che si sprigiona nello scontro
tra gli attori della società.

È racchiuso in questa inesauribile
polarità tra il legale e il legittimo il
cuore del politico, esplorato a fondo
con la lente di Machiavelli.
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LAURABOLDRINI

Cuperlo alla Festa di Genova rilancia
la sua sfida: senza la sinistra non c’è il
Pd. Il candidato alla segreteria dice no
a «leaderismo» e «plebiscitarismo»: vo-
glio un partito aperto. «Renzi? Il con-
gresso non è già concluso».
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Ciò che il Cav
vuole fermare

SILVANOANDRIANI
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Bubbico: riaprire
l’istruttoria
per Suvignano

Mentre Berlusconi spinge verso la rot-
tura e prepara il «video della crisi», la
segreteria del Pd mette in guardia da
scelte irresponsabili e avverte: «La cri-
si sarebbe un suicidio». Napolitano fa
sapere di confidare nella ragionevolez-
za del Cavaliere: i rischi di uno strappo
sarebbero gravi.
 CIARNELLI FANTOZZI ZEGARELLI
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Collemaggio
lanostra
memoria
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Dobbiamo
rompere
l’indifferenza

Il Pd: un delitto aprire la crisi

ROMANO PRODI

Cécile Kyenge
siamo noi

 APAG. 9

La pace
è la nostra
bandiera

MICHELEPROSPERO

SUSANNACAMUSSO

● L’ACCORDODEFINITOAGENOVAFRA
CONFINDUSTRIA E SINDACATI RAP-

PRESENTA UN EVENTO ECCEZIONALE AN-
CHE SE NON IMPROVVISO. Eccezionale
non solo in quanto esplicita una conver-
genza che non riguarda un singolo
aspetto della politica economica o del
sistema contrattuale, ma l’intera visio-
ne della fuoriuscita dalla crisi dell’Ita-
lia, ed anche perché realizza una sorta
di concertazione dal basso in mancan-
za di una iniziativa del governo.
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Per rilanciare
gli investimenti

Storia di Paola:
morire per
difendere lo Stato

«Dell’Utri garantì
il patto tra mafia
e Berlusconi»

● Epifani respinge minacce e ricatti: sono manovre irresponsabili ● Napolitano: sarebbe un rischio gravissimo per il Paese. Il Colle ricorda
a Berlusconi il «ripetuto impegno di sostenere il governo Letta» ● Il Cavaliere sempre più deciso allo strappo ma nel Pdl crescono i dubbi

IDEMOCRATICI

Cuperlo
a Genova:
c’è bisogno
di sinistra

Qui serve un segno di rispetto
per la gente
in questa bassa marea
Serve un lampo nell’aria che
si accenda oppure un’idea
C’est la décadence
C’est la décadence

IvanoFossati
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Far sentire
la voce
dei popoli

Di fronte all’ennesima, violenta
provocazione rivolta al ministro
Cécile Kyenge - i manichini
insanguinati di Forza Nuova
davanti al municipio di Ostia - la
risposta dei singoli esponenti
politici non basta più. C’è stata,
certo; e c’è stata la reazione -
sobria ma ferma, come di
consueto - della stessa ministra.
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Siria, Obama isolato al G20

PAOLODIPAOLO

● Il candidato: dico no
al leaderismo. «Il congresso
non è già concluso»
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